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PREFAZIONE 



DELL' EDITORE. 




; A Memoria che noi pubbli- 
chiamo è una di quelle ri- 
re produzioni , che fi loda- 
no da sé, ni »J» bifogno che 
altri prevenga il Pubblico 
a Ior favore . L'Autore nello Scriverla a tati 
■altro .d badato certamente , che ad acquiftare 
una qualche riputazione nella Repubblica delle 
lettere. Un Signore che à un cuore pieno di 
Qemrojittì , e che tenta co' fuoi nobili sforai 
di render il maggior fervixio alla fua Na- 
A 2 zio- 
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%hne ^lafcia volentieri ad nitrì la gloria , ben 
picchia alle volte , dì addivenir Autore . Sia 
dunque quefia difpofizione del fuo fpirito , o 
itn principio di /incera modeftia ( come fuol 
ejfer quella delle anime veramente nobili, e 
fublimì ) non fi è dovuto durare picchia fa- 
tica e ftento per firappargliela dalle mani , 
e pubblicarla colle Jlampe. E dobbiamo con- 
fejfare che in ciò non di picchio ajuto ci è 
fiata la mediazione , e l' autorità del Signor 
Abate Cherardinì, uomo rifpettabile per tutti 
ì verfi, e già fiato fuo antico Direttore. 

Contiene quefia memoria una defcrizione 
dello fiato infelice ■ delF attuale agricoltura di 
Sicilia , del Paefe chi in cui il Cielo ed 
il terreno fono fenzv dubbio i più difpofii a 
■fervir meglio alla vegetazione , ed in cui A 
■ ciò non ofiante , 1$ natura mal fecondata dalf 
urte è obbligata quafi fuo mal grado a dimen- 
■- ticarfi dell' antica fecondità ed abbondanza , e 
•* farfi fperimentare avara oltremodo de' doni 
c fuoi 



fuoì . Quindi F datore pieno di lumi e delle 
più belle cognizioni agrarie , dopo aver d'imo-, 
/irata la riforma di cui abbtfognano le ami- 
che coltivazioni , e la necejfità d' introdurne 
delle nuove ugualmente utili e profittevoli , 
viene a proporre al nofiro amabìliffimo Sovra- 
no V erezione di un Educandario , o fia Scuo- 
ia di Agricoltura^ di un'idea quanto nuova 
altrettanto adattata per, g'tugnere felicemente 
al fine eie fi Affiderà. 

■ Nel render pubblica quefia intere]} ante pro- 
duzione nofiro intendimento è di dare un e- 
/empia lumino/o , e degno dì àffer fra noi 
imitato dalle Perfone di un Ordine Superi^ 
-re. Elleno più che altri fono in circaftan- 
•%e di render facile e Spedita nel popolo quel- 
la tanto necejfaria propagazione di lumi t 
per cui la nqfira Agricoltura fi pub accrefee- 
re e perfezionare , e ci pub finalmente con- 
durre a quella fuperiorità^ alla quale per av- 
ventura par che ci abbia voluto la Provvi- 
dm- 
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denza Affiatare . Le buone difpofizioni intan- 
to , nelle quali fi ritrova ti noftro tutore ci 
danno ferma fperanza che guefio fuo picciolo 
faggio alno iioafia, che il germe di un'Ope- 
ra più eftefa e compita , la quale fono un 
Governo illuminato , e tutto intento alle co- 
fe utili , p offa addivenire come il Codice del- 
le Operazioni agricole nel fuo Paefe . In tal 
modo potrebbe Egli procurarci la confolante 
foddisfazione di veder tornare a giorni noflri 
gli antichi felici tempi della Sicilia , quando 
le Perfons pih Hlufiri facendo anche da Pro* 
cettorì in iftittùre ottimamente il valgo , fu- 
rono la cagione deltimmenfo progreffo dell'A- 
gricoltura , e per confeguenza del fonano gra- 
do di tfttkmm m idi gìoràa t a cui pervenr 
nero una volta i Popoli di quelS IJbla.. : .. 




SIGNORE. 

No de'più degni Minifiri della, 
M. V. , a cui mi fon dato 
l'onore di prefcritare quella 
Memoria , mi ha incoraggi- 
lo di umiliarla al voftro Rea! 
Trono , acciò in continuazione degli atti cle- 
menti, e generofi , che fempre tifati avete in 
beneficio dc'.voftri Sudditi, conofcendo conve- 
nevole ( con quei talenti , che il Creatore per 
Tiofua felicita vì ha" concedi ) quanto per van- 
taggio della Sicilia mi do l'onore di rapprefen- 
-• tarvi , 




farvi , poflìate colla vofira magnanimità impar- 
tire quelle provvidenze , che crederete oppor- 
tune. 

uscii» 

Fertilità del Regno di Sicilia. 

Non vi è chi non fappia quanto U Regno 
di Sicilia , fia per la Aia felice filiazione , o 
per la fertilità naturale del Suolo che vien 
da copiofe acque innaffiato , o finalmente per 
la dolcezza del Clima, abbondi principalmen- 
te in Grani , come ancora in tutte le produ- 
zioni necefTarie ali' umana fuffiftenza , ed ai 
piaceri della vita . 

Sua aurica ttbcrtojìtà. 

Gli antichi e moderni Scrittori , d* ogni e- 
tà e d' ogni Nazione , non folo confettano) 
quo- 




quelta verità, ma giungono finanche ad efage- 
rarla all'eccedo . Giulio Cefare Imperatore nella 
fua famofa fpedizione contro gli Ateniefi fi cre- 
dè ficuro , quando Siciliani annone pignus ha- 
hu'tt , come riferifce Lucio Floro. Alcuni han- 
no chiamata la Sicilia il Granajo d' Italia , al- 
tri l' Ifola verde , ed altri han pur dato ad in- 
tendere che il Grano vinafee da se fenza fieri- 
to e coltura . 

«et ni ~m 

Ceneri , che le fovrabbondnno . 

E certo che in ogni tempo , anche di crtre- 
ma penuria per le altre Nazioni , fovrabbon- 
dano alla Sicilia non folo i Granì , ma pure 
gli Orzi, i Legumi, gli 01}, i Vini, i Caci, 
le Sete, e tante altre produzioni , fino a far- 
fene delle grandi efportazioni rtc'Paefi ftranieri. 



B IV 



<K iv 3» 
Decadenza dell' Agricoltura . 

Or in un'lfola, ove la fertilità del fuolo ri- 
comperila a ribocco le fatiche de' coltivatori , 
non dovrebbero fiorire al fommo grado l'Agri- 
coltura , 1' attivo commercio marittimo , la 
Popolazione ? Eppure , eh' il crederia ? quelli 
pregi in Sicilia fono oggidì nel maggior pof- 
fibiie decadimento . L' agricoltura vi ha fof- 
ferto una grandiflima decadenza , quando ne' 
tempi pafTati vi fioriva , fia per la maggior 
Popolazione e Commercio che comprendeva , 
fia perchè que' Popoli non erano allora , come 
fono gli attuali abitatori , cosi indietro nelle 
cognizioni -dell'Agraria . . Ne fono di ciò un e> 
vidente teftimonio tanti innevati alberi , ed al- 
tri velìigj di coltura, che tuttavia fi oflervano 
nella fommità delle Montagne già abbandona- 
te , e tante efìefe Valli e Praterie , che una 
volta furon coltivate , ed ora fi olfervano con 
or- 



orrore afiolutamente inoperofe. 

«K V 

Povertà de* Contadini , e mb/s <f* c/m . . 

L'ultima Clafle relativamente la più nume- 
rofa del Popolo , e la più mefchina , è quella 
che viene applicata al lavoro delle campagne; 
c perchè manca di ufufruttuaria proprietà di 
Terre , e di quelle cognizioni , che fono ne- 
ceftarie al meftiere che eferrita , appena ritrae 
dalla fatica delle proprie braccia i mezzi della 
propria iuflìftenza, e della tua Famiglia. 

«EK -VI 

Tnìfa opinione-, in cut vivono. 

I contadini effendo il Ceto più utile c ne- 
ceffario alla Repubblica , la quale ricortofee da 
loro il tuo foftentamento e la fua forza , do- 
vrebbero , per quanto fia potàbile , agevolarli 
B a per 
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per ogni banda , con far loro conofccre tutto 
ciò che appartienfi al loro mefìiere, difingan- 
narli dalla falfa credenza , in cui vivono , di 
effere l' agricoltura ii meftiere più vile . Nafte 
da una tale falfa credenza , che dafeuno di lo- 
ro , il quale giunge a qualche grado di como- 
dità, adopera ogni sforzo per foUevarfi da quel- 
lo flato , che ha fperimentato miferabìle ed 
ofeuro , e procura di educare i figli o per il 
Clero , o per il Foro , o almeno per le arti 
meccaniche . Taluni , quantunque nati ed av- 
vezzi alla vanga e alla zappa , abbonando la 
fatica campeflre , per non aver da effa ricava- 
to nella loro Patria vantaggio alcuno , fug- 
gono alla Capitale , o alle Città principali , e 
feguitando il loro errore, abbracciano il me- 
fiiere fervile , riputandolo meno vile ed oppro- 
briofo di quello di Contadino . V. R. M. , ed 
i PofTeiTori de' Campì, ed i Proprietarj de'Fcu- 
<h potrebbero far ricredere cofloro del loro in- 
ganno : V. M. con accordare delle decorazio- 
ni 
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ni e Privilegi ed efenzioni a quello limabile 
Ceto ; ed i Poffeflòri e Proprietari predando 
tutta la dovuta affi (lenza ed applicazione , con 
del proprio precario intereffe , alJa perfezione 
della ruftica economia ; facendo fperimentare , 
che piccola fatica campe/ìre ben fatta farebbe 
a dovizia ricompenfata dall' acquiflo di abbon- 
danti relative comodità. 

«K Vii »» 

Errori de Proprietarj . 

I rROPRiETARj però per lo più.. dannò in e- 
ftaglìo le loro Poflèflìoni , vafte o picciole che 
fieno ; o pure con una cieca deferenza ne affi- 
dano 1' economia , e 1' ammìnlfirazione a' loro 
Caftaldi , o Fattori , che fono per lo più del 
Ceto degT ignoranti villani , il miglior pregio 
de' quali confìtte nel fecondare fcrupolofamen- 
te quanto da' loro Maggiori han veduto prati- 
care. 



«K vili ft» 
Nobiltà dell' Agricoltura . 

Fa egli veramente meraviglia , come fieno 
giunti i Siciliani a quello fegno d' ignoranza , 
e come non giungano a conofccre quanto ila 
nobile i' arte agraria efercitata da tanti riguar- 
devoli foggetti , e perciò non ^convenevole a 
qualunque grado , e condizione di perfona . 
V Imperatore della China ogni anno per pub- 
blico rito coli' aratro in mano comincia il pri- 
mo la femtta del fuo vallo Impero. I Roma- 
ni , Popolo conquilìatore , che difprezzavano , 
ed aveano a vile quafi tutte le arti meccani- 
che e liberali , riferbate pretto di Eflì a' foli 
Servi ; che non curavan il Commercio , rica- 
vando il principal loro foftentamento da' tri- 
buti delle Nazioni foggiogate , pure han Tem- 
pre tenuto in alto pregio 1' agricoltura, nien- 
te credendola contraria al nobil meftiere della 
guerra, 



guerra , c del Governo : panando i loro Con- 
foli dall' Aratro alla Sedia Curule , e impie- 
gando i loro talenti a iftruire fu di ciò il Po- 
polo non folo i Poeti e gli Eruditi , come 
un Virgilio , un Vairone , ma anche i gran 
Capitani , i Confoli , i Cenfori , come un Ca- 
tone , di cui ci refiano tuttavia le opere folle 
cofe mitiche. 

«eie IX 

La mancanza deli" induftria è cagione 
della decadenza . 

Per gli additati pregiudizi, già da più tempo 
radicati nella Nazione , manca nell' interno del 
Regno il numero de' Coloni proporzionato alla 
quantità delle Terre . A quefto principale mo- 
tivo fi unifee l' altro non meno fignificante 
della naturale fertilità del Terreno , che diftrug- 
ge fra noi 1' induftria , figlia ordinariamente 
della 
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della neceflìtà . Le Repubbliche di Olanda , e 
di Genova, nommenochè la Tofcana provano 
ad evidenza quella verità , per U mancanza 
delle Terre coltivabili , e per t abbondanza 
delle loro Popolazioni. 



«« x 

Mancanza di cognizioni agrarie iti Sicilia. 

Le nuove feoperte fatte ne' moltiflìmt Teatri 
Agrari stabiliti fralle più eulte Nazioni Italia- 
ne , ed Oltramontane , mediante l' ajuro , e la 
protezione del Governo, delle quali non ve ne 
ha in Sicilia alcuna che fia mena in pratica, 
manifeflano , che ivi Janguifce notabilmente 
l'agricoltura ; la quale quanto è innocente e 
dilettevole, perchè feconda l'orme della natu- 
ra, altrettanto è utile all' uomo, potendo per 
mezzo della medefima metter a profitto la ter- 
ra per ricavarne il maggior vantaggio poflìbile. 

XI 
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'«CXI . 

La produzione della Terra e la Madre delle 
arti, e delle manifatture. 

L'unica vera e reale ricchezza che incucilo 
Mondo abbiamo è fenza dubbio ciò che dalla 
Terra fi ricava , d' onde derivano tutti Ì beni fat- 
tizi i di cui godiamo , e d' onde nafcono tutte 
le arti e tutte le manifatture utili alla Società; 
onde la faenza della vera e buona coltura è la 
forgente delle ricchezze de' Cittadini , la vera 
bafc del Commercio , ed il più l'aldo fondamen- 
to della potenza deilo Stato , e del Principe . 

«6C XII $» 

Diverfe Società , ed Accademie di Agricoltura 
fiabìlite ìn Europa fono la - fu* 
ricchezza . 

A questa verità han finalmente aperto gli 
occhi tutte le Nazioni più eulte . Sa ognuno 
C che, 




che, lafciate da parte le fcienze metafifiche, 
e le fcolaftiche , non che Je cavillofe legali , 
perturbatrici , ed inutili , o dannofe a' Popoli , 
i migliori talenti della Francia , dell' Inghilter- 
ra , delia Germania , e di alcuni luoghi d' Ita- 
lia , ed anche delle Spagne , e di altre Nazio- 
ni , fi fono interamente impiegati alla fana Mo- 
rale, alla vera Filofofia, al Commercio, e fin 
prattutto all'Agricoltura, che tanto direttamen- 
te interrirà la pubblica felicità . E come , a 
mettere in vigore quella utiliflìma fcienza , e a 
diflruggcre mila medelìma i comuni errori , e 
gì' invecchiati pregiudizi , non bafta il folo ze- 
lo e difinterefle di alcuni Cittadini , fenza l'au- 
torità , ajuto , e protezione del Principe ; cosi 
fi fono da piìt tempo fondate fotto gli aufpicj 
de' rifpettìvi Sovrani diver/e Società di mitica 
economia , o fiano Accademie dì Agricoltura 
pratica, ove ì più grandi ingegni , applicando 
la filofofia offervatrice a' pratici fperìmenti, han- 
no arricchita non che la loro Pàtria, ma tutta 
l'Eu- 
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l' Europa di nuove invenzioni , e d' inrereflàn- 
tiffime cognizioni , e fon giunti quali a ridurre 
la Scienza agraria in fittemi. 

■«K-XIIi;;^,;-, 

Utilità, che produrrebbe in Sicilia 
un Teatro Agrario. 

Giace tuttavìa nel Tuo fatale letargo la Sici- 
lia , cui per altro giovar infinitamente potreb- 
bero le fatiche , le feoverte , e gli efempj delle 
altre Nazioni , con fartene le fperienze compa- 
rative fotto la feorta , e direzione di un' Af- 
femblea de' Soggetti più dittimi ( la cui fcelta 
credette meglio a proposito la faviezza di chi 
localmente la governa) o per il fapere, o per 
il gufto,o per il propria interefle,o per l'amor 
deila Patria . Dopo che la generofità della 
M. V. ha fondati tanti Collegi * tante pubbli- 
che Scuote, e di recente in effe lìabilite le due 
Cattedre di Filofofia morale , e del Commercia, 
- r ■ ' Ci la 
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la maggior beneficenza , che può aipettare il 
Regno di Sicilia dall' augufto , e generofo vo- 
flro Real animo , è la iflituzione di quefta Scuo- 
la teorico-pratica di Agricoltura, mercè la quale, 
accoppiando/! l' induftria alla fecondità , di cui 
la Natura 1' ha dotato , non folo diverrebbero 
in qualità le più preziofe in Europa le fue pro- 
duzioni , ma fi moltiplicherebbero prodigiofa- 
mente nella quantità , e fe ne introdurrebbero 
facilmente delle nuove ; efiendo il fertile fuolo 
ed il clima di quel Paefe a portata di nudrire 
le piante efotiche di ogni genere , e le più utili, 
come . ora fe ne accenneranno in brieve , per 
quanto è poflibile , le dimoftrazioni . 

«K xiv $» 

Vantaggi, che ne trarrebbero i Pof efori 
de Fondi , e i Contadini . 

Gli fperimenti , che far fi dovrebbero nella 
Scuola di Agricoltura pratica , conofcer fareb- 
bero, 



bero, ed emendare infieme gli errori degli an- 
tichi fi (temi nell'Agraria. Pronto farebbe l'uti- 
le, che ogni Coltivatore verrebbe a ricavar da 
quel Cuoio , che ha colle dovute cognizioni go- 
vernato; e ricavando per effetto de' nuovi am- 
maeftramenti e notizie non folo i Contadini , 
ma anche i Pofleffori de' Fondi, e de' valli Ter- 
ritori i un niaggior numero di produzioni , e di 
miglior qualità di quelle , che ne traevano i lo- 
ro Maggiori , non traforerebbero l' induRria 
campente. L'utile reale, che i Pofleffori pro- 
prietari fuddetti fi aungherebbero di riportare 
coli' applicazione, ed aflìilenza a'propr) fondi, 
e col mezzo degli accennati fperimenti prati- 
ci, li renderebbe più applicati alla nobile ru- 
ttici economia. In tal modo in luogo dello 
fquallore da cui nella maggior parte fono co< 
perte le campagne della Sicilia , porterebbero 
le medefime l' impronta più dichiarata dell' in- 
duRria , e del vigore . 

XV 




«K xv yg» 

Fremj per t Contadini , ed onori per i Pro- 
prietarj , da fiabilirfi per coloro , che 
Ji diflingueranno con qualche 
/perimento . 

A Ciò praticare , non fia il folo intereflè di 
flimolo i quella gencrofa Nazione. V. R. M. 
per far inanifeitamente conofcere quanto le fia 
a cuore l'ingrandimento, e la perfezione dell' 
Agricoltura , e quanto lodevole e nobile in- 
terne egli fia un tal efercizio, faccia fperare a 
que' Contadini, che metteranno in pratica ne' 
fondi particolari un miglior modo di coltiva- 
re le Terre , fecondo ciò che avranno apprefo 
nella Scuola , e fecondo le fperienze fattene , 
un qualche premio : e conferifea a' Poffeflòri 
de' Tenitori degli onori corrifpondenti a' loro 
perfonali meriti , quando vadano a diftinguerlì 
in un fimile fperimento ; affinchè in tal guha 
l' intereflè ne' primi , e la gara e l' emulazio- 
ne 
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ne ne' fecondi gli ecciti ad una vigilante pre- 
mura e follecitudine , che- poffa vantaggiare , 
e ftabUire i progrefiì nell'arte agraria, che va 
a rifultare in utile , e vantaggio del voltro 
Reale Erario , e della ricchezza del Regno . 

Necejjità de' Novali per la produzione 
de' Generi . 

Il Grano è il genere, che forma il principa- 
liflìmo oggetto , ed è la più ricca miniera della 
Sicilia. E pure la coltura de' Campi fhimentarj, 
quantunque lì faccia nel Regno, e fpecial men- 
te ne' due Valli di Mazara, e di Noto, è ca- 
pace tuttavìa , anzi bifogne voi e d' una maggior 
perfezione , ed aumento . Non fi duhita punto, 
ed anche i rozzi villici flefli ne reftan convinti 
dalla fperienza,che la buona riufcita del Grano 
depende molto da* Novali, e dalle preparazioni 
antecedenti alla femma , per cui fi dirupano le 
fe- 



Temenze dell'erbe nocive, fi rompono le gleb- 
be , fi rivolge e fi ^flottiglia la Terra , e fi 
mette la medefima in ìftato di efler ne' tempi 
propri fecondata dall'aere, da' venti , dalle piog- 
gie, e da' raggi folari. 

«K XVII %» 

Mancanza de' Novali in Sicilia per la fcarfez- 
%a de Buoi , c per difetto di cognizioni 
nella Faflorale. 

Or è eerto, che notabilifiìma è la mancanza 
di quelli neceflarj preparativi , si per una mal 
intefa economia fui rifparmio delle fpefe , co- 
me per la fcarfezza de' buoi aratorj. L'edere 
affatto ignota la Pafiorale , che fommamente 
conduce alla buona coltura dc'-Fondi , e 1* et 
ferfi da qualche tempo in qua in beneficio de' 
corpi lucrofi condotti al macello armenti in- 
teri di vacche , ha cagionato una gran deficien- 
za de' Buoi tanto neceflarj all' Agricoltura , ed 
al 
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al commercio . Neil' adattare del pari la fpecie 
del Grano , che efige la tanto diverfa qualità 
delle Terre feminatoriali , e nel renderla fcel- 
ta e fcevra d'ogni eterogeneità, niuna, o po- 
ca cura e diligenza comunemente fi adopera . 
S'ignorano affatto le regole quanto infallibili 
altrettanto utili per lo ingraifaraento delle Ter- 
re. Sono i Concimi di molte forti differenti, 
che ci fomminiftra o il regno minerale , il o 
vegetabile, o l'animale; vario il modo, ed H 
tempo di concimare , e diverfo il concime pro- 
prio, e adatto alle Terre forti, alle leggiere, 
all' umide , o all' aride , o alle tante altre di: 
diverfa qualità. I noftri Villani fenza di (cerni-, 
mento alcuno adoperano nella fleflTa maniera , 
e nello fteffo tempo per tutte le Terre indi- 
ftintamente il concime più comune , qual'è il 
letame de' Cavalli, e delle Mule, o delle Pe- 
core , ignorandoli affatto ogni altra concima- 
zione , che il regno de' vegetabili , e de' minerali 
può fommmiftrare , e di cui molte Nazioni fan- 
D no 
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fio ufo , dietro la fperienza dell' utile ricavato; 
c perciò fovente avviene , che non ne profit- 
tano, ed alle volte ne riportano del danno. 



«SC xviii £» 

Mancanza di cognizione de' Strumenti 
neceffarj al lavoro della Terra . 

Non cede alla concimazione il buon lavoro 
per aumentare la fertilità della Terra , la quale 
non fi fianca mai nel ricompenfare a difmifu- 
ra qualunque fatica , che ben a propofito l'uo- 
mo v' impieghi , adoperando fpezialmentc lini- 
menti atti a tal fine . Ma nel Regno non fi 
adopera altro per qualunque coltura , che la 
zappa, o il folito antichiflìnjo aratro . De' nuo- 
vi aratri , degli erpici , de'oilindri , della vango, 
c degli altri flrornentì, che fono in ufo prego 
alle Nazioni più indultriofe , e che non folo 
rifparmiano le braccia ( delle quali vi è pofitl- 
va mancanza adi' interno del Regno di Sicilia) 
ma 
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ma nel rivoltare , ed attenuare la Terra , ren- 
dono altresì più efatta la coltivazione * e per 
confrguenza più felice la ricolta , non fe ne 
ha la menoma nozione. E' inoltre feonofeiu' 
ta l' arte di alternare le coltivazioni , colla 
quale fi può ricavare dalla Terra continuamen- 
te , e lenza mai fiancarla , varia e moltìplice 
la produzione. 

«KXIX X* 

Negligenza della Coltura in molti luoghi 
del Regno , e particolarmente 
nel Valdemone . 

Esige intanto la fomma importanza di quefto 
articolo , che con più minuto dettaglio , e eoa 
particolar riguardo alle divene contrade del Re- 
gno , fi dimofrri non folo tutto ciò che condu- 
ce alla maggior perfezione, di cui h capace la 
femina , e coltura de' Grani ne' luoghi in cui 
già è conofeiuta ; ma anche all'introduzione 
D % della 




della medefima ove oggidì per una compaffio- 
nevole cecità non fi pratica . Dappoiché fé mai 
s' introducete in tanti valli , e fertili Campi, 
che per mancanza o di Coloni , o di cognizio- 
ni , o per un avanzo di certe antiche barbare 
comunanze rimangono tuttora, incoiti ed inu- 
tili , certamente 11 vedrebbe a giorni nolhi una 
feliciflìma rivoluzione nel Regno. 

II Valdemone non è ordinariamente così at- 
to , come gli altri due Valli al Grano . Ma con 
adattarvi la coltura propria , e la Temenza, 
che efige la natura di quelle Terre , potrebbe 
ricavacene un prodotto fovrabbondante , non 
che corrifpondente alla neceflària annona di 
que' Popoli. Fuori de'luoghi montuofi, ed al- 
peftri , occupati da' Bofchi e dalle Forefle , le 
altre Terre fono d' una qualità più che medio- 
cre. Avezza però quella Gente fin dall'infan- 
zia adimpiegarfi o per il Gregge, o per l'Olio, 
o per la Seta ; non cura (eccettuati alcuni Paefi) 
anzi abborrifee il lavoro della femina e col- 
tura 



tura de' Grani . Pattato che è il tempo delle 
accennate raccolte fi contenta più tolto marcii 
nell' ozio e patir la fame , che maneggiar l'A- 
ratro e la Zappa. Dal vedere le icarfc ricolte 
che ritraggono quei pochi , che con fortuna im- 
perizia e negligenza praticano queflo meftiere, 
fi confermano maggiormente nel loro pregiu- 
dizio e coftume . . Non è gran tempo però che 
in alcuni luoghi del fuddetto Valle un Proprie- 
tario fi è impegnato a farvi la femiira di gra- 
ni teneri e di orzi all' ufo del Val di Mazara, 
deftinando a tal uopo perfone pratiche , e fi fo- 
no vedute delle copiofe produzioni de'fuddetti 
Generi , e anche delle buone raccolte del Gra- 
no d' India . 

Val di Noto mancante di Coloni , per ejfcr 
mal divife in ejfo le Popolazioni . 

Il Val di Noto poi è la Regia di Cerere , e 

fa- 
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farebbe in vero , come ne' tempi antichi , il più 
fertile , fe vi foffero de' Coloni in numero pro- 
porzionato alla eftenzione, ed ampiezza de' fuot 
Campi atti alla (emina, o foffero almeno più 
ripartite le Popolazioni che contiene . 

«SC XXI >3» 

Mancanza dì Coltura in detto Vaile. 

Ivi fi pratica per Io più un* imperfetta Agri- 
coltura , tralafciandofi i lavori più neceffarj , 
appunto per la fcarfezza de' Contadini . Ma 
quel eh' è più, oltre le non poche Terre, che 
reltano ancora acerbe ed incolte , di tutte le 
altre , che fono attualmente in non perfetta 
coltura , fe ne femina appena la terza parte 
per i motivi indicati. 
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«K xxii 

rf» Mazara mancante di Novali per la 
fcarfezza de' Buoi . Catifa di tale 
fcarfezza . 

Nel Val di Mazara, ove la Popolazione è 
maggiore , è anche maggior di gran lunga la 
femina del Grano . Molti luoghi , che prima 
erano unicamente a' pafcoli desinati , all' età 
noftra fi fon ridotti in coltura . Ma che ! Si 
manca , come dianzi accennofìì , notabilmen- 
te ne' lavori preparativi . Da più tempo a que- 
lla parte il Befliame bovino di anno in anno 
è andato a diminuire, e oggidì è quafi giun- 
to predò alla fua total eftinzione . Oltre l' an- 
zidetto fterminato macello delle Vacche , che 
fi è fatto in prò de' Corpi lucrofi , quantunque 
proibito con feveriffime pene dalle Leggi Si- 
cilie , e Reali Prammatiche , fi è anche intro- 
dotto in Palermo ( come di fopra fi è detto, 
ed ora fi replica per il dovuto zelo, che deve 
averfi 
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averli per il vantaggio della Sicilia, e del Re- 
gio Erario ) l'abufivo permetto a' Partitati della 
macellazione per la Capitale dì potere a lor 
beli' agio macellare e Buoi , e Vacche , e Vi- 
telle, e venderne le carni allo fieno prezzo, 
che quelle de' Giovenchi . E 1 flato fufficiente 
quello difordinc a fpopolar le Campagne del 
Beftiame . Ma vi fi accoppia ancora , come 
fopra fidine, la poca intelligenza, anzi l'igno- 
ranza , in cui è tutto il Regno in ordine alla 
l'adorale . Si vede da per tutto , e fi piange 
quafi in ogni armo l' immenfa flrage , che fa 
H rigido inverno degli animali efpofti fenza ri- 
covero di giorno e di notte all'intemperie delle 
ftagioni; ed intanto niuno penfa ad introdurre 
la lodevole coflumanza delle altre Nazioni che, 
durante l' Inverno , confervano nelle Stalle , o 
in luoghi fìmili il Beitiame , e co' fieni delica- 
ti ( ricavati principalmente da' Prati artificiali ) 
lo nudrifcono , lo ingranano , e lo rendono più 
che mai adatto a tutti quegli ufi profittevoli , 
a' quali 
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a' quali la Natura l' ha provvidamente dellina- 
to . Le Vacche ben impinguate più facilmente 
fi fecondano , generano e nudrifcono più ro- 
bufti gli allievi , e producono il latte più fqui- 
fito e più copiofo . I Buoi del pari che i Gio- 
venchi , al coperto dell'intemperie delle Stagio- 
ni , e nudriti con ottimo e falubre alimento, vi- 
vono lungamente, depongono molto della na- 
tia fierezza , e fi mantengono più vegeti e forti 
per foftenere ogni più grave lavoro. E fe fi 
nudriflero nelle Stalle i Buoi vecchi, e magri, 
e le Vacche gii Iterili ( delle quali (blamente 
fe ne dovrebbe permettere la macellazione ) 
diverrebbero più pingui , e farebbe fuflìciente 
per il pubblico macello la terza parte di quelli, 
che oggidì fi confumano ; ed in tal modo ve- 
drebbefi in pochi anni aumentato quefto Be- 
ftiame a quel numero , di cui nella Sicilia fa 
uopo per la coltura della fua principale derrata. 
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xxnr 

Confeguenze , che derivano da mie 
mancanza di Buoi . 

Conducendo dunque infinitamente quefta 
parte intereflantifiìma della Paflorale alla per- 
fezione della coltura de' Grani , tanto per la 
miglior confervazìone e propagazione di quelli 
utiliflimì animali , quanto per la maggior co- 
pia de' letami che ne rifultano ; e ritrovandoli 
d'altra parte ilPaefe in preda de'defcritti difor- 
dini; alla pofitiva fcarfezza de'buoi aratori (pre- 
cifamente nei Val di Mazara, eh' è il piìi prof- 
fimo alla Capitaie ) naturalmente fi è dovuto 
accoppiare anche il grande inconveniente di non 
prepararli le terre feminatoriali colle Maggefi 
nel Gennajo precedente . Per la quale operazio- 
ne vi bifognano aflòlutamente Ì bovi , che per 
la prodìgiofa loro forza fono fenza dubbio atti 
a rivoltare la terra molto più profondamente che 
gli altri animali. Per l'ifiefia ragione fi tra- 
feura 
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(cura di preparar ulteriormente le terre con bi- 
narle, e ternarie ne' tempi propri, com'èefpe- 
diente per attenuar le glebe, e renderle in tal 
modo più efpofte alla pur troppo necefiaria azio- 
ne del fole eftivo . Ma dietro le prime acque 
dell'Autunno fi arano fuperficialmente colle be- 
lile da fonia , e. fino cogli afini , o pure colle 
zappe leggiermente fi finuovono,e lènza il ne- 
cellario intervallo indi fi reminano fcioperata- 
mente. 

XXIV $» 

Ulteriori danni, che derivano dalla deeadcnzit 
della Faflorale . 

quello cattiviamo metodo non fon pochi 
uè di lieve importanza i difeapiti , che ne fie- 
guorto inevitabilmente . La terra mal coltivata 
inclina naturalmente alla nutrizione dell' erbe 
felvagge , nella maggior parte nocive ed infe- 
lle alle piante del grano ; le quali per confe- 
E 2 guenzn, 




guenza , deboli c mal nudrite, rimangono facil- 
mente da quelle fofTocate ed elìinte . Se nell' 
Autunno fcarfeggiano o tardano le piogge , 
non fi adempifce tutta la femìna , o iì adem- 
pifce male,o finalmente fi trafporta fino al più 
forte dell' Inverno . E per fine non potendo a- 
gevolmente colle braccia, e co' leggieri aratri 
delle beftie da forra , coltivarfi la terra ripofat» 
almen per due anni ( come richiederebbe ogni 
buona regola di agricoltura ) n' è feguito , che 
dopo un fol anno di ripoto con dannofiffima 
collante alternativa iì tornano a feminar le ri- 
floppie dell'anno precedente. 

Quindi rimanendo fpoffata la terra de' fucchi 
nutritivi , non nafee ordinariamente vigorofa la 
pianta, il germoglio non fi moltiplica , cede 
ad ogni urto delle avverfe flagioni ; e quel 
ch'è più, quando è proffimo il grano a matu- 
raci, ogni nebbia, ogni vapore l'oflende, fino 
a renderlo alle volte berfaglio del Carbone , di 
quella malattia cioè che nei Siciliano dialetto 
chiamali Mafcnrella . XXV 



«k xxv %» 

Neeejfitù, ed utilità delie Terzerìe. 

In tempo che non mancavano i buoi nel Val 
di Mazara , fi folevano coltivar le terre in Ter- 
zerìa , cioè un fondo fi tripartiva , con defli- 
narfi alla paftura un terzo , quello fieno che fi 
era feminato l'anno precedente; l'altro a' No- 
vali preparatori della futura femina. ; e l'ulti- 
mo già preparato fi feminava. Con quella ben 
regolata alternativa fi confeguivano non pochi 
vantaggi ■ 

Prima d'ogni altro nell'intervallo di due an- 
ni co' novali a tempo proprio praticati ritorna 
a fecondarli la terra , fi netta dalle feraenze 
dell' erbe felvatiche , e fi femina al primo tem- 
po, fenza doverti affettare le acque deU'Autun* 
no. Profperano quindi le piante, ed effendo ve- 
gete e forti , refilìono a qualunque intemperie, 
e producono le fpighe piene e perfette . 
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Altri vantaggi delle Ternarie . 

Dal terzo deftinato a' novali, oltre il profit- 
to dell' erba , fpecialmente ne' primi quattro 
meli dell' indizione , grande utile può ricavar- 
fene eoo feminarvi lenti , ceci , e fave , ed o- 
gni forta di legumi . Seminandovi poi in Fe- 
braro o in Marzo del minuto eccellente gra- 
do chiamato Tumolìa , come in alcune parti 
lodevolmente fi coftuma , fi ottiene un' altra 
produzione precedente a quella del grano ordi- 
nario, e alle volte diquella più copiofa , fenza 
punto sfruttare la terra e fenza deteriorare i 
novali. Il terzo intanto delle rilìoppie, che fi 
lafcia incolto per tutto l'anno, produce più ab- 
bondanti gli erbaggi ; e migliori fe ne avreb- 
bero , fe s' introduceffe l' indufiria di farvi de' 
prati artificiali. 
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Pregiudizio de* Comuni , e vantaggio , 
f,5e potrebbe ricavar// dalla colsi- 
•unzione de* medefimi . 

Di riparo anche è degno un altro inconve- 
niente, fu di cui finora non fi è fatta la dovuta 
rifleflione . Vi fono molte Univerfità nel Re- 
gno , che hanno una buona porzione del loro 
territorio , e per lo più la migliore , riferbata 
unicamente a' pafcoli in prò de' fingali Citta- 
dini, e perciò chiamata Comune , ove per un 
antico pregiudizio fi crede un delitto il femi- 
nare. Oltre quelli luoghi , che non fon pochi, 
confacrati all' ozio e alia barbarie , vi fono 
alcune Univerfità , che hanno il dritto civico 
di patere, e dì legnare in tutta la eftenzione 
del proprio difhetto, o Ha territorio , o nella 
maggior parte di elfo , ove fcrupolofamente s' 
interdice , o pur fi reltringe e s' interverte il 
metodo della buona agricoltura-. Quante pro- 
du- 
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duzioni , fpecialmente di grano , per quelle 
fciocchc coflumanze fi perdono ogni anno dalle 
Univerfità del Regno , non fon facili a calco- 
lar/i ; quandoché , coli' introdurre nelle terre 
communi l'agricoltura, e con regolarla in quel- 
le aJtre , che fono foggette ai dritti civici di 
pafcere, e di legnare, un fommo profitto alle 
Univerfìtà medefime, ed ai rispettivi Cittadini 
ne rifugerebbe , ed un inefplicabile vantaggio 
a tutta la Nazione, ed al Sovrano. Nulla, o 
poco certamente nello flato attuale ne profitta- 
to i particolari . Qualunque vallo campo , aper- 
to ed efpofio all'. ufo de'pafcoli per tutti, divie? 
ne quafi inutile per ognuno . La maggior par- 
te de' Ciitadini non tiene greggi , ed armenti; 
e quei pochi Benelìanti , che ii pofTeggono, 
non potranno mai foftenerli co' prati pubblici, 
.0 co' compafcoli . D'altra parte le terre lungo 
tempo incolte non producono che poca erba, 
e quella , appena germogliata , in pochi giorni 
fi confuma da. ogni forta di animali, Or dun- 
que 
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quc fe quelle terre inratte e vergini , che or- 
dinariamente fogìiono eflere le più vicine alle 
Popolazioni , fi dividefTero , e coli' alternativa 
di terzo in terzo fi deftinafiero alia fcmina de' 
grani, fe ne otterrebbe fenza dubbio un confi- 
derevole prodotto , dal quale ne fiamo prefente- 
mente privi . A' particolari Cittadini , non che 
alle Univerfità , farebbe quella nuova coltura 
d'indicibile emolumento ; poiché diftribuendofi 
a quelli le nuove terre feminatoriali coli* obbli- 
go di corrifpondere in benefìcio della propria 
Univerfità un difereto diritto di terraggio, que- 
lla confeguirebbe nelle fue attuali critiche ur- 
genze un inopinato fovvenimento ; mentre che 
i primi impiegando la loro fatica ed indultria, 
goderebbero dell' ubertofiflìmo frutto , che fuol 
recare la terra ripofata da lungo tempo ed indi 
ben coltivata. 
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Erbaggio in ejji migliorato . 

Dall' altro canto non va potrò in dubbio 
che la terra ridotta a coltura produce degli er- 
baggi incomparabilmente migliori ; onde il di- 
ritto civico di pafcere nelle due terze parti, 
che in ogn' anno dovrebbero ripolare , farà al 
Contadino di un profitto maggiore di quello 
che oggidì ritrae fu tutta 1* erba dell' incolto 
Comune . 

Pregiudizj e danni, che reca il diritto 
di pafcere che godono le Univerfttà', 
'■ e mezzi da evitarli. 

L'altro più d'orbitante diritto di pafcere, 
che ufano parecchie Univerfitì in tutta 1' am- 
piezza del rifpettivo lor territorio , o in gran 
parte del medefimo ( il quale diritto allaccia 
ed 




ed affoga ogn'indufiria agraria ) può in qualche 
altra maniera reftar compenfato , combinando 
infieme il vantaggio delle Univerfità e la li- 
bertà dell'Agricoltura ; la quale , diciamola pur 
un' altra volta , non può mai profperare fra 
i vincoli della fervitìi e delle Soggezioni . Po- 
trebbe verbigrazia flabilirfi un fino adeguato 
prezzo annuale per quefti dritti , i quali nello 
flato attuale poco utili fono per i Particolari 
che li efercitano , ed al contrario dannofìffimi 
riefeono a' Proprìetarj de' Campi che li Soffrono. 

Potrebbero inoltre si fatti illimitati dritti re- 
Itrìngerfi ad una congrua porzion di terreno, o 
pure commutarli con una moderata eftenzione 
di fuolo , la quale aflcgnandofi per comune , 
ed economizandofi nella maniera dianzi divifa- 
ta , ridonderebbe in fomma utilità de' Partico- 
lari e delle UniVerfità. :> 
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Danni , che provengono dal non permetter/! la 
fuddivifione de Fondi Ecclefiaftìci di Regio 
Patronato , e di quelli delle Univerfità . 

Cosa molto mal intefa fembra cfler quella an- 
cora di non poterli fuddividere i Fondi Ecclefia- 
ftìci di Regio Patronato , e delle fuddette Uni- 
verfità , a' Coloni , che effondo a quelli vicini 
ne deaererebbero l' utile dominio , col pagar- 
ne quella fomma , o canone annuale, che dagli 
Efperti farebbe ftabilito. II che fenza dubbio 
recherebbe al Padrone diretto un maggiore in- 
troito dì quello che oggidì ne ritrae. Dappoi- 
ché in detti Fondi per legge non può farli mi- 
glioramento alcuno , ed è un dovere di darli 
in fàno in e/taglio , o fìa in affitto . Da ciò as- 
tiene , che quefìi Fondi in effetti non ricevono 
mai alcun miglioramento ; quandoché col di- 
viderli in piccole utili proprietà, in pochi an- 
ni lì vedrebbero pieni di colture e di piantagio- 
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ni, nel modo meddìmo che fi olìerva nelle per 
tinenze de' Luoghi baronali; In tal guifa mol- 
tiplìcandofi i prodotti , crefeerebbe nelie Fami- 
glie il comodo e la ricchezza ; s' incoraggireb- 
bero perciò i coltivatori; e lo Stato, ed il Re- 
gio Erario ne riporterebbero infiniti vantaggi, 
che per brevità fi traiafeiano. 

xxxr 

Coltura degli Uliveti in Sicilia . Balordaggine 
della medefima , e mezzi di vantaggiarla . 

Gli Uliveti dopo l'indufìria della femina for- 
mano i' articolo più importante nella noftra a- 
grìcoltura , come fu conofeiuto anche da Var- 
rone. Quelli alberi preziofi , che quanto ab- 
borrifeono la Tramontana , altrettanto amano 
le bafie colline ed il clima temperato , alli- 
gnano maravigliofamente in Sicilia , e fpeclal- 
mcnte nelle colte , e ne' lìti più baffi . Ne ab- 
bonda più che ogni altro luogo il Valdemone 
in 
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in quella parte che più fi avvicina al mare ; 
dove facendofi una confiderabile raccolta d'olio, 
viene ivi il medefìmo a formare uno de' prin- 
cipaliflimi rami dell' efterno commercio attivo. 
Non è gran tempo che i Siciliani , allettati dal 
profitto di quella fpezie d' induftria , e dalla 
libertà di poter feminare le terre , ove interce- 
de fra un albero e l'altro la dovuta diftanza, 
hanno emendata fu di ciò la fìupida trafeuran- 
za che fra noi era , e con felìciflìma riufeita 
hanno introdotto nell'interno del Regno, e ne' 
luoghi meridionali , la piantagione dell' ulive . 
Ritrovandoli dunque oggidì moltiplicati non po- 
co gli Uliveti , forma la loro fovrabbondante 
produzione un oggetto della maggiore impor- 
tanza . Bifogna però confermare , che quanto fe 
ne ritrae è un dono liberale della Natura ; per- 
chè i noltri Contadini poco o nulla fanno della 
coltura di quelle utili piante. Il modo di facil- 
mente propagarle, di rinforzarle coli' opportuno 
concime e ben intefo coltivamento , e di tiri- 
no- 
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trovarle colla puta di cui hanno aJTòluto bifo- 
giro , è un affare totalmente fconofciuto , anzi 
negletto e vilipefo . Dappoiché regna tuttora 
nella maggior parte de' Contadini anzidetti la 
falfa opinione, che quefto albero non ha bifo- 
gno di coltivamento alcuno. Maggiore, e pifi 
univerfak è la balordaggine , e te limpidezza 
de'medelìmi intorno alla maniera di raccoglie* 
re le olive , di macinarle , di premerle , di 
stirarne l'olio, e di confervarlo . Malgrado le 
lecifive fperienze , che dietro 1* egregie i fau- 
ci oni Julia nuova manifattura dell' olio , date 
dia luce dal Tempre lodevole Marchefe Grimal- 
li, ne han fatto con tutta l'accuratezza le Per- 
one più colte , con riportarne un confiderevole 
antaggio nella quantità, e nella qualità del li- 
core j caparbj nondimeno i rozzi villici , ed 
Rinati più che mai nella loro malnata abitu- 
ine, chiudono gli occhi all'evidenza, e profie- 
;uono nell'antica dannofiffima pratica. Da chi 
utre amor per la Patria, e per il pubblico be- 
ne, 



ne , fi è voluto fperimentare fe dai Clima, o pur 
dall' induftria debba ripeterfi la dilicatezza dell' 
olio , che fi fa in Provenza , in Genova , o in 
Lucca i ed eilèndofi adoperate le diligenze, che 
in que' l'aefi fi colìumano , con farfi anche ufo 
del T tappéto alla Genovefe , fi è ricavato un 
olio fquifitiflìmo in que' luoghi medefimi, ove 
per l' addietro non è flato, che fetido, fecciofo, 
e 'malfano , buono foltanto per le Saponiere . Que- 
llo felice fperimento, col quale fi è ottenuta 
una maggior quantità d'olio e di una condi- 
zione fuperiore , ha dettato , come un nuovo 
fenomeno, in tutti la meraviglia, ma in niur 
no l' imitazione ■ Polliamo intanto afiicurare , 
che perfezionandoli fempre più fra noi quelli 
primi faggi , coli' ufare maggior attenzione in 
ifcegliere le ulive, e metter in pratica. tutte le 
altre necefiarie diligenze, il noltro olio nona- 
vrìt che cedere a quello de'Provenzali , oa qua- 
lunque altro ugualmente fquifito e perfetto . 
Dappoiché per ragion del dima, le ulive fono 
più 
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più prezìofe e perfette in Sicilia, che ne'Paefi 
di una maggior latitudine . Dunque ufando la 
fletta diligenza , e gli finimenti medelìmi , che 
fì ulano in quelli , e che prima fi ufarono da' 
Romani ottimi conofeitori di quefle cofe , dovrà 
neceflariamente rifultare più fino il noftro olio. 
L' impegno però di un Privato , che impiega 
tutto il fuo talento per il pubblico bene ; le i- 
(ì razioni del Marchefe Grimaldi , che formano 
un'Opera quanto compita nella Teorìa, altret- 
tanto decifiva nella efecuzione; i filorofici det- 
tami nemmeno degli antichi , che de' moderni 
Scrittori ; 1' efempio finalmente delle Nazioni 
(traniere , non fono fiati baftevoli per lo disin- 
ganno univerfale. Per fcuotere l'invecchiato er- 
-ore de' Rullici è necefTario , che coli' autorità 
lei Governo , e colla buona direzione di una 
cuoia agraria fi facciati loro vedere cogli ec- 
hi , e palpar colle mani le fperienze materiali, 
! comparative, mercè le quali S'accorgeranno 
ma volta de' deplorabili effetti che continua- 
G mente 



mente rifultano da' loro goffi pregiudizi . 

«SC XXXII $» 

Coltura delle Vigne. Grandi errori , Ci5e 
jS commettono , f otoì/o rf* ripararli . 

Ugualmente grande è il follievo che afpet- 
ta il Regno dalla (cuoia agraria nelT articolo 
de' vigneti , e de' vini ■ La copiofiffima raccol- 
ta , che di quello genere tanto neceflàrio fi fa 
nella Sicilia , e che notabilmente fopravanza al 
proprio confumo, molto interefTa l'eiterno com- 
mercio. Ma ficcome la coltura delle vigne è 
varia e difforme quali in ogni luogo , così ge- 
neralmente è imperfetta, ed è troppo feiopera- 
to l'ufo di vendemmiare, di frringere l'uva, e 
di prepararne il prodotto . Non è molto defìde- 
rabile , che fe ne aumenti la piantagione ; ma 
è di una fomma importanza , che la buona col- 
tura ne accrefea il frutto, e l'induttria ne per- 
fezioni la condizione . 

Pri- 



Primariamente abborrifee la vite la terra raon- 
tuofa, 0 troppo arida, e uliginofa , e quella 
piena di fterpi di alberi , o che lì fende nella 
fiate . Ove apparifee , che altra volta è (lata la 
vigna , è un grand' errore il piantarla di bel 
nuovo . Lo fteflb fi vuol dire de' luoghi élpofti 
all'Aquilone, o pur troppo baffi , o foggetti 
alle nebbie ed al gielo. Ordinariamente il mi- 
glior fito è quello , che guarda il Mezzogior- 
no . Deve dall' altra parte alla qualità dei ter- 
reno e dei clima adattarli la fpezie della pian- 
ta novella , e fa uopo altresì , che i tralci fie- 
no i più vigorofi , e che lì traggano al tempo 
proprio da giovani vigneti, e dalle terre d'in- 
ferior condizione riguardo a quelle , in cui fi 
fa la nuova piantagione . 

Ne' primi anni efigono le tenere piantabi- 
le un'affidua coltura. Quando poi fono adulte, 
può pian piano incermetterfi quella difpendiofa 
fatica , finché fi riduca alle quattro volte in 
ogni anno . Ma nel troncarle , e fucceffivamen- 
G 1 te 
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te putarle ne' tempi opportuni, vi bifogna tut- 
ta l'arte, e tutta la pratichezza. 

I noltri Villani nulla , o poco badando a 
quanto fuccintamente fi è finora accennato , de- 
sinano per la vigna qualunque terreno che rie- 
fca loro acquiftare , piantano i tralci di qua!- 
fifia qualità , e fanno una mifcela di tutte le 
innumerabili fpecie, che il calò ,o il capriccio 
li fomminiftra, Ufano per le nuove piante gli 
fleffi lavori , che per le antiche , e tutto ope- 
rano per colhime, e fcnz'alcuno difcernimento. 

<m XXXJII %» 

Trajèuragghe nella Vendemmia . Mezzi 
di emendarla per lo vantaggio 
del Regno. 

P iu grande, e più perniciofa è la trafcuraggi- 
ne nel vendemmiare , da cui è bandita ogni 
diligenza ed ogni induftria. Poco fi attende 
fe l'uva è nel punto di fua maturazione ; ed in 
qua- 
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qualunque giorno , ancorcEiè piovofo , o trop- 
po caldo , fi taglia e fi confonde infieme 1" uva 
buona e matura coli' infracidila e coli' agrefto, 
e fenza nettarla da' rafpi , e dalle lordure , fi 
porta confufamentc nel Palmento, e fi fogget- 
ta allo fìrettojo. Se nella vendemmia, e nella 
manifattura del vino , e nel confermarlo , ufaf- 
fero i Francefi il noftro fciocco coftume , fenza 
dubbio che la Borgogna , la Sciampagna , la 
Guienna non darebbero i loro vini di tanto 
pregio in Europa . Siccome per lo contrario fe 
in Sicilia s' introduceffe l' induftria , e fi prati- 
calfero le fcrupolofe efattìflime diligenze, che 
in quelle Provincie fi ufano , i nollri vini , ed i 
noftri liquori farebbero fquifitiffimi , ed in ve- 
ce di ufcir tant'oro dal Regno per il lutfo del- 
le noflre tavole , forfè fe ne ritrarrebbe in mag- 
gior copia da noi per il luflb ftraniero. In ef- 
fetti nella vendemmia dell'anno 1781 uno de' 
nollri Proprietari s' impegnò di far efeguirc fot- 
te i propri occhi quelle medefime diligenze che 
fi ufano 



fi ufano nel territorio di Reims, e Ji riufcl di 
ottenere un vino eccellente , ed incomparabil- 
mente migliore del l'olirò , il quale nella lim- 
pidezza e dilicatezza non cedeva punto ad al- 
cuno de' foraflieri , che tanto ci coftano . Una 
maggior perfezione a! certo fe ne otterrà, col 
raffinare Tempre più la (lena indu/tria mettendo 
ogni cura in ifcegliere, e feparare le fpezie di- 
verte dell'uva, ed a perfezionar ancora la col- 
tura , e la puta delle viti . Soprattutto poi fi do- 
vrebbe badare a regolar bene la fermentazione) 
quella importante operazione cioè , che prin- 
cipalmente decide della condizione del vino. 
L'impetuofità c la durata della medefima , quan- 
do non fieno efattamente corrifpondenti alla par- 
ticolare condizione del mollo, in luogo di fer- 
vir bene allo fviluppo , ed alla giuita combina- 
zione dell'aria mofeticofa, e del flogifìo , che 
fono i principi più eflènziali del vino, ne pro- 
muoveranno la totale diflìpazione, o pure, in- 
capaci a produrne lo fviluppo , non ne ritolteti 




altro mai che un liquore inetto, e pieno d'im- 
perfezioni . 

«et: xxxiv H» 

Arte di far la fera . Mezzi di 
vantaggiarla. 



L' arte di far la fera, quantunque antichiflì- 
ma in Sicilia , e propria delia Gente del Val- 
demone , tuttavia non è ancora che rozza ed 
imperfetta. La piantagione eia coltura de'gellì, 
e la maniera di allevare i Bachi non fi è tra 
noi punto migliorata, non ottante la gran per- 
fezione che hanno quelle cofe acquittato predo 
ad altre Nazioni. E quel ch'è più, non fi ca- 
ndirono che due fpecie di quelli utiliffimi al- 
beri delle tante, che potrebbero accrefeere no» 
tabilmente una s\ ricca derrata . Alcune di cflà 
germogliano anteriormente , ed altre poftetior; 
mente alle noftre . Le prime ci darebbero an- 
ticipatamente le foglie per nudrire il verme 
pri- ■ 
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primaticcio , che sbuccia ne] mefe di Marzo , e 
che ordinariamente perifee in gran parte , o ri- 
mane debole ed infermo per mancanza di ali- 
mento . Le altre ci fomminiflrebbero opportune 
le foglie per replicare un si lucralo lavoro nella 
ftagione meno foggetta all'intemperie della Pri- 
mavera . Quanti altri fperimenti potrebbero farli 
dietro le teorie (labilite oggidì colla buona of- 
fervazione! Fra gli altri vantaggiolìflìmo fareb- 
be quello di raddoppiare per la feconda e terza 
volta la raccolta delle fogiie , che facilmente 
da'nofiri medefimi gelfi potrebbero ripullulare, 
allorché fi fape (fero diligentemente raccogliere 
le prime e le feconde. Nel tirar poi la feta dai 
Filugelli , o fian Gaiette, l'arte fra noi è in 
quella rozzezza appunto in cui fu ne' primi 
tempi , a riferba di alcuni pochi Paeli , ne' qua- 
li fi è alquanto migliorata. E perciò in quelli 
la feta fuol ottenere il prezzo di tari due circa 
per ogni libbra più di tutte le altre delle vici- 
ne contrade. S'intradune, non è guari , in un 
Paefe 



% 57 5» 



Faefe del Valdemone I" ufo di trar la feta co- 
gli Organzini alla Piemontefe ; ed effondo riu- 
fetta di una finezza affai maggiore fopra tutte 
le altre, la comperavano i Foraftieri tari fei , 
ed alle volte tari otto più di quelle . Morto 
ora l' Introduttore , e mancati anche i primi 
Maeftri , fi è notabilmente deteriorata quella 
utile manifattura , e la fera appena ritrova il 
maggior prezzo di tari quattro. > . .. 

Quello però , che fa meraviglia fi è , che 
effendo l' indurirla della feta fommamente lu- 
crofa e facile , e non occupando che breviffi- 
mo tempo , fia in Sicilia conofeiuta nel folo 
Valdemone , e quali pienamente tra/curata ne- 
gli altri due Valli . E tanto piìi dee tal me- 
raviglia crefeere , in quanto che nel Val di 
Noto, e di Mazzata le condizioni del terreno 
e del clima fono ugualmente buone per i gel- 
fi , e per i bachi . 

Senza dunque offendere le altre coltivazioni, 
ma col feroplicemente delibare alla piantagio- 

- - " H . . . ne 



ne de' geifi le (ìepi , ed i luoghi che in quefti 
due Valli non fono ad altra vegetazione im- 
piegati , lì potrebbero render quegli alberi in 
ogni parte comuniflimi , e comune per confe- 
guenza in tutta Ja Sicilia uno de' più impor- 
tanti artìcoli della noflra agricoltura. 

«K XXXV 399. 

Coltura delio Spinello cono/duro piìi general- 
mente col nome di Soda . 

La remina , e la coltivazione delia Soda , o 
fia Spinello , la di cui cenere coftituifee oggidì 
un altro importante ramo del commercio atti- 
vo , è capace di una maggior perfezione . Ma 
quella del tabacco , dalla Rcal Clemenza per- 
mefla dopo 1' abolizione dell' appalto e dei di- 
ritto proibitivo , e che praticandoli a dovere , 
potrebbe confiderabilmente minorare V impor- 
tazione di quefto genere , e feemare il danno 
del commercio partivo , è affatto nuova e feo- 
nofeiuta nel Regno. XXXVI 
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Coltura di Pijldcchi , Mandorle , 
e Cuainelle. 

L* arte di propagare, d'inneftare, e coltiva- 
re gli alberi de' Pi/tacchi , delle Mandorle , e 
delle Guainelle , o fiati Carrube , i di cui attua- 
li prodotti avanzano molto il nazionale conto- 
rno , formerebbe un grande oggetto deil'efierior 
commercio , fe meglio fi raffinane , e fi rego- 
lale co' principi della fana ragione e della buo- 
na fperienza. 

«SK XXXVII £» •. 

Coltura e preparazione del canape , del \ino % 
e del cotone. NeceIJità di riformarla. 

Quantunque traile produzioni della Sicilia 
vi fia ancora il lino, il Canape, ed il cotone., 
fono tuttavolta quelle derrate in tale decaden- 
za, ed è la di loro coltura e preparazione cos» . 

Hi mal 
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mal intefa,cbe ordinariamente il maggior con* 
fumo , che fé ne fa , è nel cordame ; giacché 
le tele riefcono fommamente groITòlane e ru- 
vide . Lafciando Ilare la poca intelligenza colla 
quale vieti ordinata la coltivazione delle piante 
fuddette , non fi conofce affatto il modo di 
prepararle , dal quale fenza dubbio nella mag- 
gior parte depende la buona riufcita delle ma- 
nifatture . Lo {comporre i gambi del lino c 
del canape in fili più o meno tenui e morbi- 
di è opera di una fpezie di putrefazione che 
difìrugge il glutine da cui fono infìeme attac- 
cati : la qual putrefazione vien favorita e pro- 
moffa dalla macerazione. Or tutto quello che 
riguarda la condizione dell' acqua in cui va 
efeguita V anzidetta macerazione , il tempo 
della fua durata, la neceffità di ripeterla in va- 
rie guife , e quelle ulteriori operazioni a cui 
devono la Slefia e l'Olanda e gli altri Paefi 
del Nort la finezza delle loro tele , fono per 
i-Siciliani cofe totalmente ignote. L' effere 
que- 
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queffo articolo Importantiflimo nella Sicilia co- 
si barbaro e mal ridotto à mollò il zelo di 
un rifpettabile Ecclefiaftico , vero amico della 
Patria , a far venire a proprie fpefe in Paler- 
mo le macchine neceflàrie ed i Maeftri per 
riordinarlo fui gufto de' Paefi Oltramontani . 
E noi ci auguriamo che l' impegno di quello 
ottimo Cittadino , il quale con tanta genero- 
sità facrifica il fuo particolare patrimonio per 
il pubblico bene , porta riufeire felicifltmo in 
minorare nel Regno l' importazione delle tele 
ftraniere . 

«SC xxxvin ygb 

Piante nella Sicilia tra/curate , e che fi po- 
trebbero metter a profitto . 

Nasce nella Sicilia la pianta dell'indaco, I.i 
rubia , e quell' arbofcello fu di cui vive e fi per- 
feziona il Kermes ; dalle quali piante ognun fa 
i materiali che direttamente o indirettamente 
fi rica- 
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fi ricavano per le tinte . Col mettervi attenzio. 
ne , grande profitto fe ne potrebbe perciò rica- 
vare nel noftro commercio attivo . Lo fiefìb va 
detto delle canne di zucchero , le quali fono an- 
tichifiìme nella Sicilia; e dovremmo ricordarci 
di efTer le medefime dal noftro Paefe paffete in 
America dove formano un capo d'induftria 
della maggiore eftenfione e ricchezza. Or ef- 
fendo immenfo il confutilo che oggidì fi fa in 
Europa, e fpezialmente nel Regno, di quella 
fpezie di fale eflenziale che viene colie debite 
preparazioni dal loro fucco fomminiftrato , do- 
vreflimo col maggior calore applicarci a que- 
lla particolare indufìria ( che fembra eflér Rata 
a noi dalla Natura ab antico affidata ) per eft- 
merci , fe è poffibile , dall' enorme dazio che 
annualmente fiamo obbligati a pagare per un 
prodotto cosi neceflario a' Padroni del commer- 
cio Americano . 

Si lafciano in quello luogo di avvertire le 
attenzioni che meriterebbe anche l'articolo de- 
gli 
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gii alberi fruttiferi . Ballerà fola foggìugncre 
die F arte d* inneftarli , e di ben condurli , e 
di accrefcerne la varietà e la perfezione non 
gran fatto lì conofee da noi. E fe abbiamo 
frutti eccellenti , tutto i dono della Natura . 
Qual forgente di delizie intanto farebbe per 
noi la noflra Pomona , fe alla felice condizio- 
ne del clima verrine opportunamente a combi- 
narti l'induftria dell'uomo! 

«sac xxxix 

La panix%az.Ìone nella Sicilia è pejjìma . 
Tentativi necejfarj per migliorarla. 

Se la coltivazione del grano à bifogno di ri- 
forma , come altrove fi è dimoftrato , non mi- 
nor bifogno di riforma vi è nell'arte di pre- 
pararlo per la formazione del pane . La moli- 
tura del medefimo nella Sicilia , e il mecca- 
nifmo che vi s' impiega , è tutto imperfetto . 
Onde avviene che non flritolandofi bene vi ri- 
mane 
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mane molta crafca , ed il reflo della ferina 
non riceve quel grado di attenuazione che l'è 
necelTario per prender molta acqua , e per ot- 
timamente fermentare. Quindi avviene che noi 
col grano della miglior condizione abbiamo il 
più cattivo pane del Mondo. Oltre a ciò vi è 
anche la perdita grande che fe ne favellando 
buona parte del fromento grolla e mal (trito- 
lata , potendo perciò a tutt' altro fervire che alla 
formazione del pane . Sarebbe quindi defidera- 
bile che fi adottaflero in Sicilia i moiini detti 
alla lionc/C) inventati non è guari in Francia 
dal Sig. Boucquet , dove fi fono foftituiti agli 
antichi che erano in tutto fimili a'rtoftrt. Si 
fanno co' detti moltni tre moliture : colla pri- 
ma fi cava il fior di farina ; ed il rimanente 
pana indi alla feconda molitura , e fucceffiva- 
mente alla terza , e refia la crufea medelìma 
tutta ben triturata . La quale confondendoli in 
tal modo colla farina, le fa aflorbire molto più 
di acqua , e rende il pane più leggiero e falu- 
bre, 
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bre , ed anche più faporofo . Con quello meto- 
do dunque noi non folamentc farelfimo in ifia- 
to di migliorare la condizione del no/tro pane, 
ma fi rifparmierebbe nel confumo nazionale 
una gran quantità di grano in vantaggio del 
commercio che ne facciamo co' ftranieri . 

«CXL &> 

Neccjptà dì erìger/i in Sicilia un Educandario, 
o fia una Scuola di Agricoltura. 

L' osservazioni che finora fi fono fatte fu' 
principali articoli dell'Agricoltura Sicula dimo- 
Arano chiaramente lo flato infelice in cui la 
medefima fi ritrova. Sembra la Nazione effe- 
re in ordine a ciò opprefTa da un profondo le- 
targo , nel quale a poco a poco vi è fiata con- 
dotta dal! 1 ignoranza e dalla barbarie , e da 
tutto ciò che può contribuire a render in ef- 
fetti gli uomini berfaglio della fuperftizione e- 
del pregiudizio. 11 male maggiore è, che tutti 
I i pre- 



i pregiudizi nicchiati , direflimo , col latte de- 
cidono del naturale dell' uomo; ed è per con- 
feguenza difficile , anzi forfè impoffibile , lo 
sbarbicarli , ancorché chiara e patente foffe la 
peffima influenza de' medefimi filile cofe della 
maggiore necefiìtà ed importanza. Il.foloefpe- 
diente da prenderò in tali cafi è fenza dubbio 
di ricorrere alla forza dell' educazione , colla 
quale fi può l'uomo formare da capo , e fi pof- 
fono far prendere al fuo fpirito quelle modifi- 
cazioni che fi vogliono . Or dunque fé convie- 
ne per il bene della Nazione e dello Stato di 
riformare in Sicilia l'Agricoltura , e. toglierla 
dalla condizione ofcura in cui fi ritrova , e fe 
d'altra parte a ciò fare infuperabili citaceli pof- 
fono eflcr oppofli dal pregiudizio nazionale , 
altra via non rafia, da battere che quella dell' 
educazione. Quindi ferobra cflere aftolutatnen- 
te necefìario lo ftabilimento di un Eàucandarto 
o fia di un lu°g a 1 in cui P 0 ^ la g ioveotEl 
iftituirfi nell'Agricoltura , nella più utile cioè 
di 




di tutte le Arti e Facilità umane , la quale 
nella Sicilia dovrebbe formare il foto , o al- 
meno il principale oggetto delle cure e delie 
attenzioni di ogni ciane dì perfone. 



Piano Scientifico delP Educandato . 

Dovrebbero prima di ogni altra cofa enervi 
nel luogo mddetto de' Pro felibri per la teoreti- 
ca iflituzione dell'Agricoltura. Impegno dico- 
floro farà di ridurre quella Facoltà a principi 
generali , impiegando a tal uopo tutti i lumi 
che poflbno elfere opportunamente fomnùni- 
itrati dalla Storia naturale , dalla Fifica , c dal- 
la Chimica , che fi devono avere come faenze 
miniftre dell' Agricoltura . I quali principi de- 
vono efler facili e {empiici 4 e devono andarfi 
inflillando con maniere ugualmente facili e co- 
muni e proporzionate al corto intendimento de' 
giovani. Pervadiamoci pure che la principale 
I 2 im- 
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impronta della verità e delia ragione è la fem- 
plicità. Effe amano di comparir nude ; e lo ger- 
go feoiafiico col quale ordinariamente fi foglio- 
no veitire non ferve ad altro che a conciliar lo- 
ro un'aria di miftero, e a nafconderle agli oc- 
chi del popolo, che dovrebbe intanto efier mol- 
te volte il primo a conoicerle . E tanto più qiie- 
flo metodo fi dee creder neceflario, in quanto 
' che fi oppone direttamente a quel cieco empi- 
rifmo che rende l'uomo cafifta, e lo inabilita a 
fare qualunque progreflò nella pratica delle Scien- 
ze, e delie Arti . Non è che noi crediamo effer 
nell'Agricoltura ballante la foia teoria ; ma si 
bene che fi debba fempre dalla medefima ripe- 
tere ogni buon regolamento per la pratica . E 
dobbiamo anzi confeffare che fono si Inetta- 
mente unite quelle cofe fra loro, che ciafeuna 
di effe fembra efler 1' appoggio ed il foftegno 
dell' altra . Per la qual cofa parte cflenziale del 
piano di educazione che progettiamo farà , che 
oltre de'Profeffori accennati, vi fian delle per- 
fone 




fone intendenti ed abili ( da farli venire da' luo- 
ghi più rinomati in Europa per l' intelligenza 
della buona agricoltura ) le quali praticamente 
efeguano ciò che vien da altri infegnaco , fie- 
no come gli finimenti immediati de' faggi e 
delle fperienze agricole, di cui annualmente fe 
ne dee formare un corfo compito , e conduca- 
no come per mano gli educandi in avvezzarli 
ad efeguir bene e con efattezza le operazioni 
neceffarie. Senza quello innefto della parte fcìen- 
tifica colla pratica dell' Agricoltura fi correrà 
fempre rifehio di renderla inutile , o pure dif- 
fìcile e fientata . 

Con fomma cura nell' iireffo luogo li vorrà 
tare la più compita raccolta di tutti gli fini- 
menti e macchine neceffarie per l'Agricoltura, 
ancorché fìan di quelle che fi fono abbandona- 
te, o pure altro ufo non abbiano che muove- 
re la femplice curiofìtà ; giacché in quello ar- 
tìcolo il luffa medefimo non farà mai foverchio. 
Lo fieno va detto di tutte te altre macchine 
che 



che fervono per la preparazione de'prodotti del- 
la terra ■ Dopo che fi faranno efeguite l' efpe- 
rìenze, avendo le medefirne un effetto fempre 
felice e collante , dimodoché fe ne pofìa for- 
mare una regola ficura nell'arte di coltivar la 
terra , fe ne faranno de' manifefti ftampati da 
fpargerli per tutta rifola, affinchè non fi tra- 
feuri alcun mezzo per difieminarvi prontamen- 
te il lume, e dileguare la folta nebbia dell' er- 
rore e del pregiudizio . Che fe nel decorfo di 
tempo vi fofiero di quelli che profittando de' 
lumi ricevuti fi diitingueflero in far valere i 
loro fondi , e in introdurre una qualche nuova 
ed utile induftria ; o vi folTera altri ( che pur 
fra noi -ve ne potrebbero efsere ) ì quali fe- 
condando gì' impulfi del proprio genio addive- 
iutiero in qualunque modo benemeriti dell' A- 
gricoltura , anderebbero a tutti accordate delle 
marche della Sovrana beneficenza in onori , o 
pur in premi ^ fecondo la diverià condizione del- 
le perfone , e proporzionatamente al merito di 
eia- 
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«aretino, come fi è detto nel principio di que* 
fta Memoria. 

«SK XLII ^ 

'Lo Jìudio della Vnflorale dee formare una ■ 
delle principali occupazioni nelV 
Educandario . 

E cosi' ftretta la relazione che ha. la Paftoralc 
coU'Agricoltura , che quella in un certo modo 
non può efiftere fenza i grandi ajuti che di con- 
tìnuo le vengono da. quella fomminifirari . Per 
le operazioni di una grande e bea intera Agri- 
coltura la forza, de' mufcoli dell' uomo è ben 
facciola ; e tutte le macchine c gli finimenti 
che polla mai inventare la più raffinata mec- 
canica non avranno che una forza morta , inu- 
tile aflolutamente per la coltivazione della tet- 
ta . Quindi- il mobile principale dell'Agricoltura 
(ara fempre la forza viva e prodigiofa de' buoi 
e dì tutti gli animali dameltici , i quali per 
altri 



altri moltiflìmi titoli addivengono fommamen- 
te utili e vantaggiofì alla Società Umana . Dee 
dunque I' uomo feriamente occuparli di tutto 
ciò che riguarda la di loro facile moltiplicazio- 
ne, la foltezza delle razze, la di loro cuflo- 
dia , ed il di loro ben effere . Or fe vi è Paefe 
nel Mondo, in cui tutte quefte cofe fono affat- 
to trafeurate , è appunto la Sicilia , dove una 
limile trafeuranza forma uno de' principali mo- 
tivi della decadenza dell'Agricoltura , come fi 
è di fopra dimoltrato. Nell'Educandato dun- 
que bifognerì occupartene con calore . Bifo- 
gnerà foprattutto badare all'artìcolo de'pafcoli 
naturali, e molto più degli artificiali, da'quali 
lì può ottenere non folamente un alimento ot- 
timo e falubre, ma abbondante , da poterfene 
fare provvifione per tutto l'anno.; E farà inu- 
tile di foggiugnere , che fra gli argomenti della 
Palbrale non dev'efler trafeurata la confiderà- 
zione de' minuti armenti, e fin anche delle api, 
potendoli ne' prodotti loro fotto il cielo della 
Si- 



Sicilia accoppiare all'abbondanza l'cllrema fqui- 
fitezza c perfezione . 

«ex xLin ì& 

Somma nccejfttà della Veterinaria. 

Moltissime poflbno efiere \& cagioni mor- 
bofe e micidiali , dalle quali molte volte re- 
cano bersagliati e difìrutti gli armenti , quan- 
tunque ogni diligenza fi fia ufata in ben con- 
durli . Dappoiché bifogna perfuaderfi che fe la 
ben intefa Paftorale rifparmia agli animali mol- 
te malattìe , non giugne fempre a renderli im- 
muni dall' impeto e dall' attività delle cagioni 
Suddette'. In tai cafi fa uopo ricorrere alla Ve- 
terinaria , la quale quanto può riufeire utile ri- 
cavandoli daila ragione e dall' ofìervazione c 
buona fpérienza , altrettanto riefee non fola- 
mente inutile , ma anche dannofilfìma , qualora 
foffe goffa e totalmente empirica , come per 
noflra feiaguta è appunto quella che abbiamo 
K .. . . nel. 



nel Regno . Quindi fi feorge chiaro la fomma 
neceflìtà di ftabilirlì nell'Educandario una Scuola 
ben regolata diMafcalcìa, nella quale non fel- 
lamente in attratto , ma anche praticamente 
s' infegnafle F anotomia degli animali , accom- 
pagnata indi dalla noria delle loro malattie , 
da un corfo di operazioni chirurgiche , e da un 
corpo di materia medica, la quale fia facile e 
femplice , ed immune da ogni miftero ed im> 
poftura. 

«et xliv y> 

Piano ecovotnico dell' Edueandario . 

Affinchè' tutto ciò pofsa metterfi in efecu- 
zione , vi bifogna prima di ogni altra cofa un 
luogo , in cui vi foffero delle abitazioni necef- 
farie , ed aveffe di Aia pertinenza delle terre 
coltivabili di ogni genere , dove comodamente 
efeguir fi poffano tutte le particolari coltiva- 
zioni dalle quali dee prender norma l'Agricol- 
tura della Sicilia . Non 
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Non pochi Proprìctarj di Communilà o fie- 
no Terre Baronali di quel Regno per il van- 
taggio non che deilo Stato , che de' proprj in- 
tcreffi , non avendo ajtro mezzo da mettere 
in ufo le cognizioni e le feoperte fatte nella 
feienza agraria , delìdererebbero la erezione dei- 
la fuddetta Scuola , ed Educandario : ma le 
fpefe necefiarie al mantenimento de! medefi- 
rao fono al di là delle loro forze ; poiché , ol- 
tre lo ftipendio de' Lettori, compra di Stra- 
nienti neceflarj , acquino di Generi e Piante , 
che fi dovrebbero introdurre e coltivare nella 
Sicilia, vi bìfogna anche un fondo per il foldo 
delle perfone addette al maneggio de' fuddettì 
Stranienti , ed alle pratiche operazioni , e per. 
tante altre non picciole urgenze , che poffono 
occorrere in un luogo ben regolato di educa- 
zione . Non v' ha dubbio , che non vi farebbe 
per il Regno una fpefa più utile di quella. 
Ma lo flato attuale del medefimo non può cer- 
tamente abbracciare sì grave pefo, Dall'altro 
K a canto 
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canto non ardifce lo Scribcnte di Suggerire, 
che debba interamente in quella lodevole e 
neceflaria fondazione interefiariì il Regio Era- 
rio ; ma il defìderio di veder pollo a fine quan- 
to da lui fi è accennato , lo anima a proporre 
un adeguato e plaufibile ripiego , qual' è il fe- 
guente . 

Potrebbe dunque dalla Sovrana generofità e 
clemenza della M. V. accordarli nelle vicinan- 
ze di Palermo per l' Educa ndario e Scuola pra- 
tica fuddetta la Vignatila, degli efpulli Gefuiti 
col fuo tenimento , di cui non vi può edere 
luogo più opportuno per il fine lodevole che 
ci proponiamo . E fecondando la fomma pietà- 
ed amore , che nudrite per i vollri Vafìalli , 
porrefle deporre , che il terzo di qualche be- 
neficio Ecclefiaftico , che fuole pensionarli , fi 
sdégni al Suddetto Luogo , onde pollano con 
tale introito foddisfarsi i foldi de' Lettori della 
teorica feienza agraria , e di quei Periti , che 
dovranno chiamarsi dai Paesi llranieri per il 

' pra- 
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pratico ammaeftramento degli Educandi tanto 
nella coltura de' nuovi generi , che si vorran- 
no introdurre , che nella perfezione dì quelli 
de' quali attualmente abbonda la noftra Sicilia. 
Intanto fi dovrebbero obbligare almeno 6a de* 
fopraddetti' Proprietarj de' Villaggi , o fieno Ter- 
re Baronali , ad iflallare nel detto luogo di e- 
ducazione altrettanti ragazzi della ciane de' Con- 
tadini de* propri Villaggi, contribuendo al Luo- 
go per il folìentamenro ed educazione di o- 
gnuno di eflì la fomma di ducati novanta all' 
anno, da pagarli di terzo in terzo anticipata- 
mente. E con tali afiegnamenti e colle produ- 
zioni che fi ricaverebbero dalla coltura del luo- 
go affegnato, avrebbe anche l' Educandato ba- 
llante danaro per 1* acquifìo delle Piante , Ge- 
neri , e Stromenti necefTarj , non che per fup- 
plire al dippiù- che farebbe neceffario per ii fo- 
ftentamento degli Educandi , e delle perfone 
addette alla di loro immediata direzione. Che 
fe altri vi voleflero entrare per apprendere un' 
arte 



arte così nobile , c vantaggiofa ( oltre de' ftf- 
fanta riabiliti ) dovrebbero parimente pagare al 
Luogo il folito tangente , ed effer in tutto il 
rimanente ammetti coli' iftefle condizioni . Solo 
fi vuol foggiùgnerc , che eflendo l' opera pub- 
blica , e pubbliche per confeguenza dovendo 
eflere le lezioni e f efperienze , fia permeffo 
di aflìlìervi a chiunque ne abbia voglia ■ La 
qual cofa però fe farà arbitraria per tutti gli 
altri , debba folo riufeir forzofa per gli Edu- 
candi . 

La direzione di un tal Luogo in tutte le lite 
parti dovrebbe effer affidata a fette o otto Sog- 
getti difliiiti per fapere, per genio, e per pa- 
Criotifmo , che fi compiacerà la M. V. di rac- 
cogliere fotto la fua Reale protezione, per ap- 
plicarli a gara a così grande oggetto , e cofpi- 
rare uniti col maggior zelo ed attenzione all' 
univerfale vantaggio , dividendoli le cariche , c 
conferendo fra loro ogni articolo, per rifolverlo 
a maggioranza di voti . 

Ma 



Ma ficcome nell'apertura di quello luogo di 
educazione mancherebbe per il foftentamento 
de' Giovani nel primo anno l'ajuto delle pro- 
duzioni, che fi ricaveranno dalla coltura delle 
Terre del Luogo fletto ; perciò ogni Proprieta- 
rio de' Villaggi e Terre Baronali, oltre dell'an- 
nua alienazione fuddetta , dovrà nella prima 
apertura contribuire all' Educandato tumoli r;, 
o fieno (alme tre della mifura di Sicilia , di 
Grano , e tre Barili di Vino per ogni Giovane 
Contadino , che verrà ad occupare una Piazza 
in tale Convitto. 

L'età , e le qualità , che dovranno avere Ì 
Giovani per entrare in detto Luogo, ed appren- 
dere da' fuoi principi 1' eccellente e nobile ar- 
te agraria, fono cofe da fiabilirfì dai riferiti il- 
luminati Soggetti , ai quali la M. V. fi beni- 
gnerà di affidarne la cura . E dalla favtezza an- 
cora dei medefimi dovrà filTarfi 1" età , nella 
quale pottano ufeire dalla mentovata Cafa . I 
quali Itabilimenti , e tutti gli altri al fuddetto 
luogo 



luogo convenevoli , aiuteranno prima umiliati 
alla M. V. per meritarne la benigna Real ap- 
provazione . 

«K xlv x» 

Vantaggi che pojfono coiifcgutrfi dall'erezione 
del propofto Educandario. 

Noi non flaremo in quello luogo a divifare 
l' immediato riftoro che In generale potrà l'A- 
gricoltura ritrarre dagli efpedienti finora propo- 
li , eflendo quella una cofa cosi chiara e ma- 
nifefta , che laka di leggieri agli occhi di tutti, 
ancorché fonerò de' men veggenti . Si vorrà 
folo Ibggiugnere , che fralle occupazioni dell' 
Educandario dovendovi efler quella anche dì 
faifì in alcuni luoghi delle fue tenute^ de' fe- 
menzai di ogni genere , potrà la Nazione da 
quello luogo medefimo facilmente rellar pre- 
veduta di tutti iberni fceltì , delle marze di 
ogni genere per gì' iiinefii , e di ogiii genere 
di 



di piantoline per le nuove piantagioni che lì 
vorranno fare. La qual cofa è alTolutamente 
neceflaria per facilitare l'acquifìo de' primi ma- 
teriali dell' Agricoltura , e per rendere in tal 
modo nella medefima fempre più facile e fpe- 
dito l' avanzamento . 

Quando per l'opera dell' Educandario fi farà 
ben riordinata la gran Macchina dell' Agricol- 
tura Sicula , ed incomincierit dal fuo feno a ve- 
nir fuori una nuova forgente di ricchezze e di 
comodi , avremo tutto il motivo di augurarci 
un altro gran bene i quello cioè dell' aumento 
della popolazione . L* impegno di molti gran 
Proprietarj del Regno di fuddividere le loro 
terre accordandole a' Contadini con diferete con- 
dizioni non è flato mai ballante per fuperare 
la diffidenza e la infingardaggine di coftoro . 
Per la ijual cofa privi fempre di ogni diritto 
di proprietà non fi àn potuto mai affezionare 
alla terra; e fono rimafli pe*;onfeguenza per- 
petuo berfaglio della miféria , appena, poten- 
L do 



do ricavare dal quotidiano provento delle loro 
braccia il foflentamento della vita . Ma quan- 
do col fatto fi accorgeranno che la tetra me- 
glio coltivata fomminillra il mezzo più facile 
per minorare la fuddetta miferia , e farle anzi 
fuccedere il comodo e la ricchezza , non man- 
cheranno certamente di efler tentati ad acqui- 
ftarne delle porzioni corrifpondenti alla forza 
della particolare loro attività ed induftria . Si 
verri in tal modo a togliere la fproporzione 
delle terre ì ed una più uguale diftribuzione 
delle medefìme nell* atto che riufeirà più van- 
taggiofa a' Padroni diretti , ed a'cenfuarj , por- 
terà anche una più. uguale diftribuzione nelle 
popolazioni . Tanti luoghi deferti e di grande 
eftenfione , dove prefentementc regna il filen- 
zio e la finitudine, diverranno la fede dell' in- 
duftria , e vi fi fpargerà da per tutto quel mo- 
to e quel!' affollamento che folo s' incontra in 
mezzo di una Nazione induRriofa e ricca d' in- 
dividui . Intanto fe la ben intefa Agricoltura 
farà 



farà cagione della prolperità della popolazione, 
quella non mancherà dal fuo canto di addive- 
nir ancor cfla cagione di ulteriori progredii nelf 
indufìria agraria : le quali cofe Nerbando fem- 
pre fra loro quella necefìaria reciprocanza , e 
fofienendofi bene inficine , faranno certamente 
per produrre nello Stato un vigore tutto nuo- 
vo , di cui la Storia non ce ne fomminilìra 
gli efempj che nelle noilre epoche più antiche. 

XLVI 

Concia/ione • 

Signore j le riflcffi-Jia erte 10 vi propongo fo. 
no figlie di quel!' amore che ogni buon citta- 
dino ha per la patria , e di quel zelo che un 
ottimo Vaflallo dee fempre avere per gl'mterefiì 
dello Stato e del fuo Sovrano. Relìa folo che 
giunte a' piedi del Trono , ed efpofle alla Sovra- 
na voftra intelligenza e fublime difeemimento, 
meritaffero quell'approvazione fenza della quale 
L z re- 
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Tederanno Tempre ofcure ed incapaci a produr- 
re qualunque buon effetto. I voftri fedeli ed 
amati Vaffalli della Sicilia da Voi folo , che 
fìete il Padre della Patria , poflono afpettare 
quella tanto neccffaria rivoluzione nella di lo- 
ro Agricoltura , che farà per effi il principio 
e la pietra fondamentale di una profferirà tut- 
.ta nuova. I benefici effetti , che fotto il vo- 
flro Governo , pieno di vigore e di lumi , i 
medefìmi danno attualmente fperimentando in 
un angolo del loro paefe , fono un nuovo ar- 
gomento che rende fempre più ferma la di lo- 
ro fiducia. Fate Signore , che ad efempio di 
Mellina tutto il rimanente della Sicilia , in 
cambio di effere un oggetto di compaflìone , 
fotto l'ombra del voftro Patrocinio lo addiven- 
ga piuttoflo di ammirazione e di Aupore . Un 
vofiro benigno (guardo baderà per allettare 
l'Agricoltura affinchè nel fuo più luminofo ap- 
parato ritorni nella Patria di Cerere , nel fuo 
antico domicilio . L' Educandario farà per Lei 
il 
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il fuo Tempio , onde verranno fuori gli oracoli 
che dovranno fare la fortuna e [a felicità de' 
voftri popoli . In tal modo non folamente noi, 
che fiamo l' attuale oggetto delle vofìre pater- 
ne cure , ma anche i notìri più tardi nipoti a 
villa di sì gran beneficio avran eternamente 
imprefia nel loro cuore , corteggiata da' piìi cal- 
di fentimenti di amore e di gratitudine , l' Ima- 
glne Augnila di Ferdinando, dei noflxogran 
Principe e Benefattore . 
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A. & M. Dott. D. Nicolaus Andria hi 
bue Regia Studhrum Univerjìtate Profcjfor 
reuideat autographum enunciati Operis , cui 
fe fubfcrìbat , ad fitiem revidendi ante publi- 
cationem, num exemptaria imprimenda con- 
cordent ad format» Regalium ordinum , & 
in fcriptis referat potiffimum , an quìdquant 
fit in eo quia Regì'ts juribus , bonifque mori- 
bus adverfetur t & utitia Statui pertrailentur. 
Datum Neapolt die a. menjìs Maji 17B6. 

I. A. TARSENSIS CAP. MAJ. 

Si. R* m* 

SIGNORE. 

O letto colla maggiore attenzione la Me- 
moria /ulte decadenza dell' Agricoltura ce. e 
non ò ritrovato nella medefima alcuna cofa che 
fia contraria a' diritti della Sovrana Poteftà , o 
al buon colhimc . Vi fi feorge anzi un zelo 
10 , col quale 1" Illullre Autore , pie- 
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nò di lumi e delle più ferite cognizioni , tenta 
di promuovere l' avanzamento dì un'Arte, da 
cui principalmente depende la profperita dé'par- 
ticolari Cittadini , e dello Stato . Potendo per- 
ciò la Memoria fuddetta riufeire di fommo 
utile al Pubblico , fono di fentimen to che fe 
ne pofia permettere la ftampa. Napoli 8. Mag. 
gio 178*5. 

Nicola Aodria. 

Die 9. menfìs fumi 1786. Neapoìi ; 

Vifo Re/cripto Suee Regali* Majefiatis fub 
die 3. currentis menfìs , 6" anni , ac rclationc 
magn. Dottori; D. Nicolai Andrta de commtf- 
fione Rev. Regii Cappellani Majoris ordine 
prxfatte Regniti Majàflath. 

Regalii Camera S.Clara provider , deccrnir, 
atque mandar qmd imprimatur tuta inferra 
forma prxfenùs fupplith libelli , ac approba- 
ùonh dilli Revifor'ts ;. venir» non publicerur, 
nifi per ipfum Reviforem fatta irervm rcvi- 
i fione 
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fione affirmetur , quod concordai fervalo for- 
ma Regal'tum ordinimi , ac etiam in publica- 
tione fervetur Regia Pragmatica, tioefuum. 
SALOMONIUS. PATRITIUS . TA RGI A NL 
Vidit Fifcus Regalis Coronse . 
Illufìris Marchio Citus Prafes S. R.C., & 
exteri lllufires Aularum Prafetti tempore fuò* 
fcriptionis impediti* ■ 

A thanafius . 

llluftrifs. ac Revcrendifs. Dominus DSalva- 
tor Canonicus Ruggiero S. Tieol. Profejfor re- 
videat, & in fcriptis refertit . Die 12. funi i 
1786 

ANTONIUS BUCCI VIC. GEN. 

JOSEI-H ROSSI CAN. DEP. 

EMINENTISSIMO SIGNORE . 
Egli è proprio d'un vera cittadino procurare 
Ì vantaggi della padria , e contribuire colle fue 
fa- 



fatiche alla felicità dello Stato . Or quella fo- 
prattutto dipende dalla perfezion dell'agricol- 
tura . Merita perciò lode l'Autore della preferì- 
te Memoria fu l'Agricoltura della Sicilia , il 
quale efaminandone Io Ha» preture , con fa- 
vio accorgimento propone tutti i mezzi per ri- 
durla a perfezione. Ella non contiene cofa al- 
cuna , che fi opponga agi' infegnamenti della 
nota Religione, o alla onella de' coltali: può 
dunque pubblicarli colle llampc , fe così fem- 
bra all' E. V. cui baciando il lembo della facra 
porpora con profondo oflèquio mi dico . Napoli 
21. Giugno 178& 
Di V.E. 

Dhotifr. abbligatìfi. StrJior vero 
Salvatore Canonico Ruggiero. 
Attenta relatione Domini Reviforis impri- 
matur. Vatum Neapoli die 23. menjìs /unii 
17S6. 

ANTONIUS BUCCI VIC. GEN. 

JOSEPH ROSSI CAN. DEP. 
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